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BERTACCO A TOSI: FATTI PIÙ IN LÀ
OGNI GIORNO SBERLE E CALCI NEGLI STINCHI

L’EX SINDACO IRONIZZA SUL PESO ELETTORALE
DI CASALI-MASCHIO-BENDINELLI (“15% IN
TRE”), MA L’ASSESSORE GLI RICORDA A MUSO
DURO CHE PER LUI NEL CENTRODESTRA NON C’È POSTO
Adesso fra Tosi, gli ex di Tosi e
quelli che negli anni hanno
appoggiato Tosi siamo agli sberl-
effi.  Così nella liturgia quotidiana
che prevede un botta e risposta,
la controreplica alla replica l’ha
buttata giù il leader di Fare!. E
non va per il sottile. “Fanno sorrid-
ere”, dice in una nota Tosi, “le
reazioni scomposte e confuse
sulla stampa dei coordinatori
provinciali Casali (ex Lista Tosi,
ora Verona Domani), Maschio
(ex Lista Tosi, ora Fratelli d’Italie)
e Bendinelli (Forza Italia), i quali
si autodefiniscono ‘laboratorio
Verona’, preso addirittura ad
esempio a livello nazionale. Può
essere, in negativo però! Forza
Italia - grazie alla ‘lungimirante’
guida del non-eletto consigliere
regionale Bendinelli - sulle rive
dell’Adige naviga al 3%, un quinto
di quanto conta a livello
nazionale. Fratelli d’Italia - quota-
ta dai sondaggi nazionali oltre il
5% - è stata catapultata dal nem-
meno-eletto consigliere comunale
Ciro Maschio al 2% a Verona. Il
movimento Verona Domani del
‘coraggioso’ Casali - per timore di
contarsi (vale più o meno dell’1%
a Verona?) - alle ultime elezioni
comunali si è con-fuso con Battiti
per sfruttare l’effetto traino della

Lista Sboarina”. Tosi ricorda agli
ex compagni di strada che il
Centrodestra, per vincere, dovrà
superare il 40% dei consensi,
“mentre Casali-Maschio-
Bendinelli, se li sommiamo, nella
loro città non arrivano al 7%; e se
a questo aggiungiamo l’8% della
Lega veronese, raggiungono il
15%”. A stretto giro di posta il sen-
atore di Fratelli d’Italia, assessore
e uno dei fondatori della lista
Battiti per Verona Domani
Stefano Bertacco ha subito
replicato, dipingendo Tosi come

uno che si arrampica sugli spec-
chi.” Non vuole accettare”, dice,
“la sonora sconfitta rimediata
pochi mesi addietro alle amminis-
trative. Continua ad illudere e a
prendere in giro i suoi (pochi) elet-
tori rimasti e quel poco che
rimane delle sue truppe di pseu-
do-colonnelli e fedelissimi”.
Bertacco invita Tosi “a prendere
atto che a livello nazionale, nella
nostra città e in tutto il Veneto, la
sua componente politica non è
compatibile, né gradita nell’area
del centrodestra. Ribadisco quan-
to affermato da tutti i coordinatori
provinciali del centrodestra
scaligero: dove c’è Tosi non
potremo esserci noi”. 

Stefano Bertacco, Giorgia Meloni e Ciro Maschio

Il segretario del Pd, Matteo Renzi, si è
impegnato ad aiutare i cittadini verone-
si che si battono per risolvere il proble-
ma della concentrazione di sostanze
perfluoro alchiliche (Pfas) nel sistema
idrico della provincia. Una delegazione
è infatti salita sul treno di ’Destinazione
Italià f per chiedere «collaborazione» e
confrontarsi con Renzi e la delegazio-
ne Dem in viaggio nel Nord-Est. In par-
ticolare, il gruppo delle ’Mamme no
Pfas’ e dei ’Genitori attivì ha sollecitato
l’utilizzo dei fondi già stanziati, ma il cui
utilizzo sarebbe bloccato dai «rimpalli»
fra Regione Veneto e Governo. «Non
sono interessato alle polemiche - ha
detto Renzi -. Posso chiamare Zaia,
posso chiamare i ministri Galletti e
Lorenzin, posso chiamare Gentiloni.
Quello che come Pd possiamo fare è
stare col fiato sul collo. Organizziamo
un incontro al mese, facciamo una
mailing list con gli aggiornamenti della
situazione e sui singoli punti chiamia-
mo chi se ne deve occupare». 

FONDI STANZIATI

RENZI ,  IL  TRENO PD
E  MAMME NO  P F A S

Renzi in treno

LEGGI
VERONAGOSSIP.COM

Luigi Altamura
Arriva la Veronamarathon e scatta il piano
antiterrorismo: a protezione di piazza Bra
e dei podisti dopo i new jersey stavolta
arrivano anche due camion. Di traverso.

OK KO Fisco & Burocrazia
Consegnato al prefetto  il dossier con le
proposte di emendamento alla Legge di
Bilancio formulate dai “confartigiani”
veronesi. in arrivo un salasso. 
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PARTE LA VERONAMARATHON
CON UN OCCHIO ALLA SICUREZZA
Per chiudere Piazza Bra saranno sistemati dei camion
Domenica 19 novembre si
svolgerà la 16ᵃ edizione di
Agsm Veronamarathon, alla
quale sono associate anche la
Cangrande Half Marathon, su
un tracciato per la maggior
parte comune tra le due gare,
e la corsa Last 10 Solidale,
proposta in una formula sia
competitiva che ludico moto-
ria. L’evento podistico, orga-
nizzato da G.a.a.c. 2007
Veronamarathon Asd e
Veronamarathon Eventi, in
collaborazione con il Comune
di Verona, è stato presentato
oggi a palazzo Barbieri dagli
assessori allo Sport Filippo
Rando e alla Cultura
Francesca Briani, insieme al
vicepresidente di G.a.a.c.
2007 Veronamarathon Asd
Matteo Bortolaso. Presenti il

Comandante della Polizia
municipale Luigi Altamura, il
direttore generale
Veronamarathon Stefano
Stanzial, il presidente di
Agsm Michele Croce e Sara
Simeoni vicepresidente del
Comitato regionale della Fidal
e referente della

Commissione Scuola.
Particolare attenzione alla
sicurezza sarà posta nelle fasi
di partenza e arrivo gara in
piazza Bra. Nei due momenti,
a totale chiusura della piazza,
saranno sistemati trasversal-
mente un camion all’altezza di
via Volto San Luca, un secon-

do a fianco del Municipio e un
grosso furgone in via Roma. Il
percorso di gara sarà vietato
al transito dalle ore 8 fino a
fine corsa, indicativamente
alle ore 15 circa, con parten-
za, arrivo e principali servizi
concentrati in piazza Bra.
Durante la corsa - dalle 8.30
alle 15 - tutto il tracciato di
gara sarà chiuso al traffico:
nessun veicolo potrà inserirsi
sul percorso e l’attraversa-
mento, quando non transitano
gli atleti, sarà consentito uni-
camente in prossimità di
incroci vigilati e per esigenze
urgenti o di emergenza, pre-
via autorizzazione della
Polizia municipale o del per-
sonale dell’organizzazione in
servizio.

La partenza della Veronamarathon. L’assessore Rando

DOMENICA ATTENZIONE AL PERCORSO DI GARA

DOMENICA

VERONA URBS PICTA
PASSEGGIATA

ALLE CASE MAZZANTI
Domenica 19 novembre, alle
ore 15, l’Associazione Guide
Center Verona propone la
passeggiata culturale VER -
ONA URBS PICTA. Verona
può vantare un ricchissimo
patrimonio di pitture murali, sia
in interno sia in esterno, cir-
costanza che le è valsa la
qualifica di “urbs picta”, cioè
“città dipinta” (un appellativo,
peraltro, che Verona condivide
con altre città).  Erano molte
centinaia le case che ostenta-
vano delle decorazioni pit-
toriche. Uno degli esempi più
famosi è rappresentato dalle
Case Mazzanti. Osservando
queste e i resti di superficie
affrescata su molti altri edifici di
Piazza delle Erbe, si può
immaginare la meraviglia che
coglieva chi entrava nella piaz-
za nel XVI secolo.

CONFINDUSTRIA VERONA

INNOVATTIVI E TECNOLOGICI
AL VERTICE ARRIVA DAI PRÈ
La sezione Servizi innovativi e
tecnologici ha eletto
Alessandro Dai Prè, BRN
 Engineering, Presidente per il
biennio 2017- 2019.
L'Assemblea ha eletto, sempre
per il biennio 2017- 2019,
anche Vice Presidente
Francesco Giachi, Vecomp
Software, e ha confermato

Delegata in Consiglio Generale
Gabriella Reniero, Praxi
Intellectual Property.  Ales -
sandro Dai Prè succede a
Michele Zanella di Cad It che
ha concluso il suo mandato.
“Grazie ai colleghi per la fiducia
che mi hanno dimostrato – ha
dichiarato il neo presidente –
durante il mio mandato darò

continuità all’ottimo lavoro svol-
to dal presidente Zanella.
Cercherò di avviare sempre più
iniziative che amplifichino il
legame tra imprese manifattu-
riere e di servizi favorendo il
networking fra gli altri settori
così da favorire la crescita del
nostro sistema produttivo”. 

Da sinistra Reniero, Zanella, Dai Prè e Giachi
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STORIA

i giochi del Tocatì

SEMINARIO TOCATÌ
UN PATRIMONIO
PER 13 COMUNITÀ

Sabato 18 e domenica 19
novembre nella Sala convegni
del Museo di Storia Naturale si
terrà il seminario Tocatì. Un pat-
rimonio condiviso. Le giornate
dell’immateriale, primo incontro
di formazione e scambio di
esperienze tra comunità ludiche
italiane, Istituzioni nazionali e
U n i v e r s i t à . A l l ’ i n c o n t r o
parteciperanno 13 comunità
ludiche di gioco tradizionale
provenienti da varie regioni ital-
iane, con cui il Tocatì ha collabo-
rato per la salvaguardia e pro-
mozione dei giochi e sport
tradizionali sin dal 2003, anno
della sua prima edizione.
Sabato mattina le comunità di
gioco presenteranno, insieme
con Associazione Giochi Antichi,
le loro esperienze e, nel
pomeriggio, il Ministero della
Cultura e altre Istituzioni e
Associazioni nazionali rifletter-
anno sul loro possibile contributo
al progetto. All’incontro interver-
ranno l’Istituto Centrale per la
Demoetnoantropologia – ICDE
(MiBACT), la Società Italiana
per la Museografia e i Beni
Demoetnoantropologici – SIMB-
DEA, l’Associazione Nazionale
Beni Patrimonio UNESCO,
l’Unione Nazionale Pro Loco -
UNPLI, e l’Associazione per la
conservazione delle tradizioni
popolari (ONG accreditate dal
Comitato intergovernativo per la
salvaguardia del patrimonio cul-
turale immateriale), la Regione
Veneto e una rete di Università e
cattedre UNESCO italiane
(Università di Milano Bicocca,
Verona, Firenze, Roma la
Sapienza, Matera e Palermo). 

DOPO UN ANNO DI LAVORO

CON ATLAS LA NUOVA VERONETTA
IL QUARTIERE CHE È RINGIOVANITO
Per i ragazzi delle scuole il problema sono i marciapiedi sporchi
Si è concluso, dopo un anno di
lavoro, il progetto Atlas#Veronetta,
nato con l’obiettivo di analizzare
da diversi punti di vista il quartiere
di Veronetta e la sua trasformazio-
ne. Una ricerca-azione sul
campo, realizzata in stretta colla-
borazione con i cittadini, che pro-
pone una nuova immagine di
Veronetta, delle sue caratteristi-
che e problematiche. I risultati del
progetto sono stati presentati
nella biblioteca Vanzetti di
Palazzo Giuliari,. Sono intervenuti
Marta Ugolini, delegata del retto-
re alla Comunicazione, Donata
Gottardi, direttrice del dipartimen-
to di Scienze giuridiche, Alessia
de Biase responsabile scientifico
del Laa-Lavue Ensa  di Paris La
Villette, Gian Paolo Romagnani,
direttore del dipartimento Culture
e civiltà, Paola Di Nicola, docente
del dipartimento di Scienze
umane e Chiara Stella inse-
gnante dell’Istituto comprensivo
18 e coordinatrice della rete asso-
ciativa di Atlas#Veronetta. Lo stu-
dio è stato realizzato da un con-
sorzio composto dai dipartimenti
di Scienze giuridiche, Scienze
umane e Culture e civiltà dell’uni-
versità di Verona, dall’istituto di
ricerca Laa-Lavue Ensa
(Laboratoire Architecture
Anthropologie) di Paris La Villette
e da una rete di 22 enti del terzo
settore, per lo più associazioni,
ma anche istituti scolastici e reli-
giosi tutti con sede a Veronetta.
L’indagine è stata realizzata gra-

zie anche al contributo della
Fondazione Cariverona.
Veronetta è tante cose: è univer-
sità, turismo, artigianato, ma
anche il quartiere “storico” degli
immigrati. Proprio a partire dalle
peculiarità del quartiere, i ricerca-
tori, insieme ai cittadini, hanno
analizzato Veronetta in un’ottica
interdisciplinare. Il gruppo del
dipartimento di Scienze umane,
diretto da Luigina Mortari, ha stu-
diato l’impatto economico, sociale
e culturale dell’università di
Verona nel quartiere, attraverso
un’indagine quantitativa che ha
riguardato un campione di 350
residenti. Tra gli intervistati è gran-
de l’orgoglio per il recupero, da
parte dell’ateneo, della nuova
sede universitaria di Santa
Marta.A questo si unisce una
valutazione positiva della presen-
za dell’università a Veronetta
anche per altri aspetti. Il diparti-
mento Culture e civiltà, diretto da
Gian Paolo Romagnani, ha con-

dotto un’analisi qualitativa di tipo
etnografico e geografico degli
spazi del quartiere, cercando di
far emergere il punto di vista degli
abitanti. Il team di antropologia, tra
le sue attività, ha ideato “Il gioco di
Veronetta”, un modo creativo e
divertente per analizzare il quar-
tiere e i suoi spazi attraverso la
voce dei residenti ed evidenziare i
luoghi più amati e quelli che inve-
ce creano un disagio. Il team di
geografi, invece, ha realizzato
uno studio sui confini di Veronetta,
differenziando quelli definiti dal
Comune da quelli percepiti dai cit-
tadini. Inoltre, gli studiosi del dipar-
timento hanno lavorato insieme ai
ragazzi delle scuole primarie
Bartolomeo Rubele e Abramo
Massalongo e della scuola
secondaria di I grado Duca
D'Aosta. Durante appositi incontri
nelle classi, realizzati con metodo-
logie calibrate alle diverse età e
grazie alla partecipazione attiva
degli insegnanti, è emerso che
secondo i ragazzi i problemi di
Veronetta non sono la sicurezza o
la presenza di immigrati, quanto la
mancanza di spazi di aggregazio-
ne e la pulizia dei marciapiedi.Il
dipartimento di Scienze giuridi-
che, diretto da Donata Gottardi, si
è occupato dell’analisi di spazi,
tempi e relazioni che compongo-
no il contesto urbano del quartie-
re, offrendo una lettura di tipo giu-
ridico che ha suggerito alcune
interpretazioni della realtà di
Veronetta.

Donata Gottardi
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Giovedì 16 novembre 2017 - Ore 11.00 

Aula SPD - Silos di Santa Marta
Via Cantarane, 26 - Verona

Corso di Laurea in
Economia e Legislazione d’Impresa

Corso di
Storia delle Imprese e del Management
Prof. Sergio Noto

Ingresso aperto alla cittadinanza �no al raggiungimento della capienza massima consentita

Incontro con

Il mercato alterato
La «disdicevole» consuetudine dei cartelli
di imprese negli appalti pubblici

Piercamillo Davigo
Presidente II sezione Penale della Corte Suprema di Cassazione

1207
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DOMANI IN BRA

Claudio Bassi

GIORNATA MONDIALE
CONTRO IL CANCRO

AL PANCREAS
In occasione della giornata
mondiale contro il cancro al
pancreas, giovedì 16 novem-
bre, dalle 14 alle 18, in piazza
Bra sarà allestito un punto
informativo per sensibilizzare
i cittadini sull’importanza della
prevenzione e illustrare i risul-
tati raggiunti sino ad oggi
dalla ricerca. Durante la gior-
nata, grazie alla collabo-
razione di Agsm, il palazzo
della Gran Guardia sarà illu-
minato di viola. L’Istituto del
Pancreas dell’Azienda Osp -
edaliera Universitaria Inte -
grata di Verona, è il primo
centro italiano multidiscipli-
nare interamente dedicato a
diagnosi, cura e ricerca nel
campo delle malattie pancre-
atiche. In oltre 40 anni di
lavoro, l’Istituto veronese ha
raccolto l’esperienza di
chirurghi, gastroenterologi,
radiologi, oncologi e patologi
altamente qualificati nel trat-
tamento delle patologie neo-
plastiche e infiammatorie del
pancreas.  Coorganizzata da
Comune, Istituto del Pan -
creas e associazione Am ici
del Pancreas, la giornata
informativa è stata presentata
dall’assessore Fran cesca
Briani. Presenti il direttore
dell’Istituto del Pan creas
Claudio Bassi, il direttore
dell’Unità di anatomia pato-
logica dell’AOUI Aldo
Scarpa, i presidenti
dell’Associazione italiana stu-
dio del Pancreas Luca
Folloni e degli Amici del
Pancreas Maurizio Corazza.  

AL COMANDO PROVINCIALE DEI CARABINIERI

L’ARMA “CONTRO” IL DIABETE
IN COMPAGNIA DI FEDERFARMA
I farmacisti di Federfarma
Verona (Marco Bacchini,
presidente, Arianna Capri
vicepresidente, Fabio Sem -
benini consigliere e
Gabriella Ros signoli teso-
riere di Federfarma Verona)
si sono recati al Comando
provinciale dei Carabinieri di
Verona in via Salvo
d'Acquisto per effettuare l’au-
totest della glicemia associa-
to alla compilazione del que-
stionario sul rischio-diabete
ai militari dell’Arma (una cin-
quantina le misurazioni effet-
tuate). Contemporaneamente
in 149 farmacie associate a
Fed erfarma Verona è iniziato
il  “Dia Day” la Campagna
sanitaria contro il diabete in
farmacia (atotest glicemia e

questionario rischio-diabete)
che da oggi 14 novembre
Giornata mondiale prosegui-
rà fino a lunedì 20 novembre
con l’obiettivo di individuare i
casi di diabete non ancora
diagnosticati e i soggetti a

rischio di sviluppare la pato-
logia. L’iniziativa organizzata
a livello nazionale da Fe–der-
farma vede la provincia di
Verona tra le più attive con il
63% delle farmacie parteci-
panti. 

I l  comandante Bramato si sottopone all ’autotest

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

TREDICI COMUNI SOSTENGONO
L’INIZIATIVA DI “TELEFONO ROSA”
Tredici Comuni dell’area Baldo-
Garda in rete per sensibilizzare
contro la violenza sulle donne.
A Bardolino, in municipio, il vice
sindaco Marta Ferrari ha riuni-
to attorno ad un tavolo uno
stuolo di primi cittadini, asses-
sori e consiglieri comunali di
Affi, Bussolengo, Caprino
Veronese, Castelnuovo del
Garda, Cavaion, Costermano,
Garda, Lazise, Pastrengo,

Peschiera, Rivoli e Valeggio sul
Mincio. A coordinare il tutto l’as-
sociazione “Te Donna” presie-
duta da Michela Bortolozzo.
Al suo fianco Marisa Mazzi
dell’associazione “Isolina è…”
e il primo cittadino di Cavaion
Sabrina Tramonte. Gli ammi-
nistratori hanno sostenuto l’im-
portanza di condividere un
obiettivo unico mettendo in
sinergia la serie d’appuntamen-

ti che si susseguiranno nei
paesi coinvolti dal progetto da
mercoledì 22 novembre a
sabato 2 dicembre. La sera del
25 novembre tanti monumenti
e sedi municipali si coloreranno
di una luce rossa, e nelle sale
delle biblioteche donne e uomi-
ni si riuniranno per leggere,
ascoltare, recitare e quindi
riflettere su episodi di violenza
subiti da donne.

Le amministratrici a Bardolino
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AGROMECCANICI INSOSTITUIBILI
PER LA CERTIFICAZIONE SUL CAMPO
“In attesa che l’Unione europea
approvi la riforma del biologico e
che il percorso del Testo unico
del bio a livello nazionale possa
concludere il proprio iter legislati-
vo, la Confederazione
Agromeccanici e Agricoltori
Italiani ribadisce il proprio impe-
gno a sostenere la crescita tecni-

ca e dimensionale di un settore
ormai uscito da una stretta
dimensione di nicchia e proiettato
verso maggiori livelli di responsa-
bilità, nel quadro più generale di
sviluppo di un’agricoltura globale
altamente sostenibile”. Così
afferma il presidente di Cai,
Gianni Dalla Bernardina, met-

tendo in luce gli effetti positivi
dell’agricoltura biologica in termini
di lotta ai cambiamenti climatici e
alla tutela del suolo. “L’impresa
agromeccanica svolge un ruolo
insostituibile nell’ambito dell’agri-
coltura biologica – dichiara il vice-
presidente, Sandro Cappellini –
sia in termini di operazioni in

campo che nel sistema dei con-
trolli, dove l’attività di controllo
degli operatori agromeccanici
può offrire un servizio supple-
mentare di certificazione del pro-
dotto”.

Gianni Dalla Bernardina

IN ATTESA DELLA RIFORMA UE DEL BIOLOGICO
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Si è svolta domenica l’annuale
Giornata del Ringraziamento,
giunta alla 67ma edizione nella
Basilica di San Zeno, un’occa-
sione di festa, di condivisione
ma anche di riflessione sull’an-
nata agraria e sul comparto agri-
colo in generale. Il tema scelto
dai Vescovi è “La terra ospitale.
Turismo sostenibile per lo svilup-
po”. La terra è una realtà che
sempre più ha a che fare con
ospitalità e accoglienza, valori
insiti nella cultura rurale ma
anche nel lavoro e sviluppo delle
imprese agricole. «La Giornata
del Ringraziamento – ha detto il
Vescovo nell’omelia – è frutto del
buonsenso della Coldiretti. Si
ringrazia quando si è consape-
voli di aver ricevuto un dono. A
noi spetta il compito di prenderci
cura della terra perché senza un
adeguato lavoro della terra non
c’è sopravvivenza». «Il tema
della Giornata del
Ringraziamento – ha sottolinea-
to Claudio Valente, presidente
di Coldiretti Verona – è molto
attuale e condiviso dalla nostra
Federazione. L’agricoltura
moderna non solo si occupa di
produrre cibo per il cittadino con-
sumatore ma è attenta alla
sostenibilità ambientale, al
benessere psico-fisico delle per-
sone e all’accoglienza di turisti e
visitatori. Pensiamo all’agricoltu-

ra biologica, all’agricoltura socia-
le, con occasioni di inserimento
lavorativo anche per persone in
stato di disagio e immigrati, e
agli agriturismi. La metà degli
agriturismi veronesi è socio di
Terranostra, l'Associazione per
l'agriturismo, l'ambiente e il terri-
torio promossa dalla Coldiretti e
circa un terzo dei proprietari
degli agriturismi è donna».Dei
175 agriturismi soci di
Terranostra il 51,5% offre solo
alloggio, il 15% servizio di risto-
razione, il 20% servizio sia di
alloggio e ristorazione, il 6% ser-
vizio di alloggio e somministra-
zione di spuntini e il 7,5% servi-

zio di somministrazione di spun-
tini. Circa il 35% effettua la ven-
dita diretta dei propri prodotti, fat-
torie didattiche (sono 28) e
sociali.  A far scegliere l'agrituri-
smo rispetto alle altre forme di
ristorazione è certamente l'op-
portunità di conciliare la buona
tavola con la possibilità di stare
all'aria aperta avvalendosi
anche delle comodità e dei ser-
vizi offerti. Se la cucina è una
delle ragioni principali per sce-
gliere l'agriturismo, sempre più
spesso vengono offerti anche
programmi ricreativi come l'equi-
tazione, il trekking, giochi per
bambini ma anche corsi di cuci-

na e intrattenimenti
culturali.“L’annata agricola vero-
nese – ha riferito Giuseppe
Ruffini, direttore di Coldiretti
Verona – anche quest’anno si è
contraddistinta per luci e ombre.
Il clima tra gelate e siccità ha
creato problemi a diverse colture
un po’ a macchia di leopardo
nella provincia veronese. A
risentire delle gelate e delle
grandinate sono state soprattut-
to la viticoltura e l’ortofrutta. La
viticoltura quest’anno registra un
calo di produzione ma ottima è
la qualità. Scarsa, in alcune
zone più di altre, anche la produ-
zione di olio. L’ortofrutta estiva
ha avuto buoni consumi, grazie
al caldo dell’estate, ma alcune
colture hanno avuto produzione
abbondanti e prezzi bassi come
le ciliegie, altri meno produzione
e prezzi più interessanti come
pesche. Per quanto riguarda il
settore zootecnico si rileva un
momento abbastanza positivo
per i prezzi del latte. In crescita il
mercato delle carni suine mentre
stazionario quello delle carni
bovine. Il grave problema del-
l’aviaria sta mettendo in ginoc-
chio aziende agricole del settore
avicolo. E’ una questione delica-
ta che ci si augura possa termi-
nare in termini accettabili per il
futuro del comparto». 

La festa del Ringraziamento

AGRICOLTURA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
TRADIZIONALE FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

L’annata contraddistinta da luci e ombre. Resta il grave problema dell’aviaria.
Tra gelate e siccità il clima ha creato problemi a diverse colture a macchia di leopardo
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Durello & Friends, l’evento dedi-
cato alle bollicine di Verona e
Vicenza, giunto quest’anno alla
sua quindicesima edizione, torna
a Verona dal 17 al 19 novembre,
e lo fa “sotto il segno del numero
30”: 30 anni di denominazione
che omaggiano i 30 di Slow
Food.  L’evento è stato presenta-
to in un incontro alla Camera di
Commercio. Saranno 30 anche
le cantine presenti che metteran-
no in degustazione le differenti
proposte di Lessini Durello, decli-
nate in Metodo Classico e
Metodo Charmat. Grandi vini in
abbinamento a piatti d’eccezio-
ne, realizzati da grandi chef in
costante equilibrio tra tradizione
e innovazione. L'evento, ideato
dal Consorzio di Tutela del
Lessini Durello, gode del soste-
gno di Banco BPM e della
Camera di Commercio di
Verona. Due le location scelte
per l’appuntamento, a simboleg-
giare un abbraccio alla città di
Verona: Venerdì 17 novembre
all’hotel Due Torri di Verona, nella
centralissima piazza
Sant’Anastasia, si terrà alle 17 il
focus di apertura dal titolo “1987-
2017 “30 anni di durello, 30 anni
di slow food: l’idea, il percorso e il
sogno” con gli interventi di Gigi
Piumatti presidente di Slow
Food Promozione, Silvio
Barbero, vice presidente di Slow
Food Italia, Galdino Zara, Slow
Food Veneto, Alberto
Marchisio presidente Consorzio
Tutela Lessini Durello, Matteo
Fongaro, Renato Cecchin,

Diletta Tonello, Giulia
Franchetto. Con le provocazioni
di Francesca Cheyenne, di
radio Rtl 102.5. Sabato 18
novembre ci si sposta allo spazio
Wine2Digital, Palaexpo di
VeronaFiere (ingresso A2), il
“quartier generale” per la promo-
zione del vino italiano nel mondo,
dove alle 17 sarà la volta di
“Durello and Italian Friends” la
tavola rotonda con degustazione
che vede la partecipazione di
Alberto Marchisio, presidente
Consorzio del Lessini Durello,
Mattia Vezzola, enologo che
parlerà del Franciacorta Docg,
Enrico Paternoster, enologo
che illustrerà il Trento Doc,
Franco Adami, enologo che infi-
ne racconterà il Prosecco

Superiore Docg. Alle 18.30 sarà
la volta di “Tutto il nuovo del
Durello”, degustazione guidata,
con posti limitati, a cura di AIS
Veneto. Dalle 17.00 alle 22.00
sarà poi aperto il banco d’assag-
gio per il pubblico. Non solo vino
ma anche ottimi abbinamenti
gastronomici, curati dagli chef
Claudio Burato, dell’Hostaria
del Durello e Francesco Bertola
del ristorante La Marescialla, che
esalteranno le tipicità del formag-
gio Monte Veronese Dop e
dell’Asiago DOP. Domenica 19
novembre, sempre nell’area
“Wine 2 digital” di VeronaFiere,
dalle 17.00 alle 22.00 si apre il
banco d’assaggio per il pubblico
con “Durello d’Autore”, incontro
con Andreas Marz, direttore di

Meruum; Roberto Gaudio, pre-
sidente CERVIM; Andrea Gori,
Intravino; Giamberto Bochese,
presidente Strada del Vino
Lessini Durello. «Quella di
quest’anno è senza dubbio
un’edizione speciale - ha sottoli-
neato Alberto Marchisio, presi-
dente del Consorzio del Lessini
Durello – a cominciare dalle
“candeline” che la doc del Lessini
durello andrà a spegnere. Si trat-
ta di un traguardo importante
non solo in termini di maturità
anagrafica ma anche e, soprat-
tutto, sul fronte della qualità e
delle chance di mercato: le
nostre bollicine, forti dell’appeal
che stanno riscontrando sia in
Italia sia all’estero e legate a filo
doppio ad una marcata identità
territoriale, hanno oggi reali pos-
sibilità di distinguersi e di concor-
re sui grandi mercati internazio-
nali». Gli ha fatto eco Maurizio
Danese, componente di Giunta
della Camera di Commercio di
Verona che ha sottolineato come
«la durella, da vitigno poco cono-
sciuto ora sta avendo un grande
successo sul mercato. Gli amanti
del vino premiano il rapporto con
il territorio: tanto che il comparto è
ormai strettamente legato al turi-
smo. La Camera di Commercio
lo riscontra spesso nelle numero-
se iniziative di promozione orga-
nizzate sia all’estero che in Italia:
il turista conosce i nostri vini in
vacanza e poi li acquista una
volta tornato a casa propria per
“rivivere” i bei momenti trascorsi
a Verona».

La presentazione del programma per “Durello & Friends”

DURELLO&FRIENDS, SI BRINDA AI 30 ANNI

L’EVENTO TORNA DAL 17 AL 19 NOVEMBRE

In calendario un omaggio a Slow Food. Previsto  un programma culturale
dedicato alla corsa della Val d’Alpone per candidarsi a Patrimonio Unesco
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260 quintali di clementine sono state
distribuite alle famiglie bisognose da
alcuni esponenti della comunità Sinti
di Vicenza. L’iniziativa fa parte della
campagna “Fruttiamo nel sociale” a
cui partecipano le associazioni
Bethel Italia e “Basta sprechi vicenti-
na”, la cooperativa Verlata, l’azienda
calabrese Sibarit con l’appoggio del
Comune di Vicenza. «L’etnia Sinti,
presente nella maggior parte delle
regioni del nord Italia, spesso e
volentieri è stata oggetto di attenzio-
ne dei media e della carta stampata
per notizie spiacevoli – commenta il
promotore del progetto
Giovanbattista Bondesan (Bethel
Italia) -, ma oggi stiamo dimostrando
che la popolazione sinta come la
popolazione italiana non può essere
giudicata nell’insieme, facendo di
tutta l’erba un fascio». «Siamo orgo-
gliosi di essere di aiuto. Con questa
iniziativa saranno i sinti a donare»,
aggiunge il presidente dell’associa-
zione sinti italiani, Davide Casadio.

Davide Casadio

LA COMUNITÀ DEI SINTI
REGALA LE CLEMENTINE

PPFFAASS,, LLAA BBOONNIIFFIICCAA PPAARRTTEE DDAA MMIITTEENNII
L’AD DELL’AZIENDA DI TRISSINO REPLICA AI CINQUESTELLE

GUARDA IL SITO CRONACADELVENETO.COM E SEGUICI SU

«Miteni non è una fonte d’inqui-
namento ma sta depurando la
falda sottostante lo stabilimen-
to, chi ferma l’azienda blocca la
bonifica». Antonio Nardone,
ad dell’industria chimica di
Trissino nell’occhio del ciclone
per i Pfas, dalle colonne del
Mattino di Padova risponde a
Jacopo Berti e Manuele
Brusco, i due consiglieri regio-
nali del M5S che hanno chiesto
alla Regione di applicare la
direttiva votata da palazzo
Ferro Fini che sollecita la chiu-
sura della fabbrica. «I dati sono
chiari, li ha diffusi la commissio-
ne regionale sui Pfas e li ha
ribaditi il ministro Galletti nel-
l’audizione in commissione par-
lamentare. Miteni ha intercetta-
to oltre il 99% della falda e sta
depurando l’inquinamento sto-
rico, con le barriere sulla falda
e la bonifica completa», spiega
Nardone.«Dopo aver ritrovato i
rifiuti seppelliti negli anni
Settanta dalla proprietà origina-
ria sull’argine del torrente
Poscola li abbiamo rimossi e
abbiamo scavato nuovi pozzi

per isolare quell’area. Nelle
prossime settimane faremo altri
pozzi sul lato ovest. Siamo a
buon punto, è da quattro anni
che lavoriamo con alta tecnolo-
gia», aggiunge Nardone.
Manuel Brusco del M5S parla
del 25% più di malattie tumorali
nell’area rossa: chi ha ragione?
«A questa affermazione ha già
risposto la Regione: non è
vero. Non ci sono più tumori
nell’area rossa da Trissino a
Lonigo. L’assessore Luca
Coletto l’ha definita una fake

news e il direttore del Registro
tumori ha portato dati oggettivi.
Non si può terrorizzare la gente
con notizie fasulle, vanno tro-
vate le soluzioni per una popo-
lazione giustamente preoccu-
pata a cui va detto come stan-
no le cose, con ricerche epide-
miologiche serie e attendibili»,
conclude Nardone. Del resto il
tribunale superiore delle acque
pubbliche ha detto chiaramen-
te che il problema non è Miteni
ma l’utilizzo dei Pfas nell’area
vicentina. 

ANTONIO NARDONE RICORDA CHE SI STA DEPURANDO

LA FALDA CHE STA SOTTO LO STABILIMENTO. “CHI CI

FERMA BLOCCA IL LAVORO”. RIMOSSI I RIFIUTI SEPPELLITI
NEGLI ANNI SETTANTA DALLA PROPRIETÀ ORIGINARIA SULL’ARGINE

Antonio Nardone

STOP AI PREGIUDIZI

La lista delle più gravi sofferenze, oltre a
quella dei primi cento crediti incagliati, è tra
gli atti che saranno valutati dalla
Commissione. La cifra supera i 10 miliardi. 

CCooccaa--CCoollaa PPooppoollaarree VViicceennzzaa
Ringrazia chi compie un gesto per gli
altri, sostenendo in Veneto Banco
Alimentare nell’attività di raccolta e
distribuzione di 3 milioni di pasti. 

OK KO
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IL SEGRETARIO PD CONTESTATO A VICENZA

"I disastri non li ho fatti io, li
hanno fatti i vostri dirigenti sul
territorio, aiutati da Banca
d'Italia e da Consob che non
hanno vigilato, e in parte
anche dalla politica". E' quanto
ha risposto il segretario del Pd,
Matteo Renzi ai risparmiatori
colpiti dai dissesti di Veneto
Banca e Popolare di Vicenza.
Il segretario del Pd è arrivato a
Thiene, in provincia di Vicenza,
prima tappa di Destinazione
Italia nel Nord-est, per la visita
allo stabilimento della Estel,
azienda del mobile. Ad atten-
dere Renzi una trentina di con-
testatori. «Sulle banche non ho
nessuna difficoltà a parlare,
perché ci ho messo la faccia
sulla riforma delle popolari, che
ha permesso di far emergere
tutte le schifezze fatte su que-
sto territorio dai vostri banchieri
e manager aiutati da Bankitalia
e Consob, che non hanno vigi-
lato, e in parte anche dalla poli-
tica». Così il segretario del Pd.
Matteo Renzi  non si è sottratto
al confronto, e ha varcato i
cancelli della fabbrica per
andare a parlare direttamente

con i risparmiatori. A loro ha
ribadito la correttezza del suo
operato, rivendicando la rifor-
ma delle popolari: "Meno male
che l'ho fatta io, altrimenti sta-
vate messi peggio: è stato gra-
zie alla riforma che sono venuti
fuori tutti i casini che erano stati
fatti". E ribadendo le critiche
alle autorità di vigilanza di cui
"ho provato a cambiare i vertici
". Quanto all'acquisto da parte
di Intesa, "io non c'ero già più
ma capisco quello che ha fatto
il governo per non fare saltare
il sistema". Dopo i primi 10
mesi (gennaio - novembre
2017) sono 1.660 i ricorsi dei

risparmiatori pervenuti
all’Arbitro per le controversie
finanziarie. Il bilancio su questo
strumento, istituito dalla
Consob nel 2016 come organi-
smo stragiudiziale per la risolu-
zione delle controversie tra
intermediari e risparmiatori, è
stato fatto dal presidente del
Collegio Gianpaolo Eduardo
Barbuzzi. In particolare, da
maggio a novembre l’Acf ha
preso 170 decisioni, il 65%
delle quali ha accolto le ragioni
del risparmiatore mentre nel
restante 35% dei casi c’è stato
un rigetto nel merito o per
inammissibilità del ricorso. 

Matteo Renzi

RENZI E I DISSESTI BANCARI
NON SI È SOTTRATTO AL CONFRONTO. “I DISASTRI
NON LI HO FATTI IO, MA I VOSTRI DIRIGENTI SUL
TERRITORIO AIUTATI DA BANKITALIA E CONSOB”

Giorgio SquinziSSAALLEE Carlo Tavecchio
Si attendono le dimissioni immediate del
presidente della Figc dopo il disastro mon-
diale della Nazionale di calcio superata ai
play off nel doppio scontro dalla Svezia.  

SSCCEENNDDEE
Il patron del Sassuolo e numero uno di
Mapei, ex leader di Confindustria è in
pole position con il giovane Andrea
Agnelli per guidare l’industria del pallone.

TRA  NONNI  E  N IPOTI
C’È IL BONUS FISCALE
Spunta il bonus fiscale per i nonni
che aiutano economicamente i
nipoti nelle attività sportive, nelle
spese scolastiche o universitarie,
negli affitti fuorisede. Alcuni
emendamenti di Ap alla legge di
bilancio prevedono l'allargamen-
to delle detrazioni al 19% per i figli
a tutti "i parenti in linea retta",
ovvero anche ai nipoti. Tra le
spese detraibili rientrano anche le
spese mediche e quelle assicura-
tive. Secondo la Fondazione
Senior Italia Federanziani, in Italia
ci sono 12,5 milioni di nonni, di
età media compresa tra i 54 e i 55
anni. Il nostro è il Paese europeo
con la percentuale più alta di
'senior' che si occupa dei nipoti,
più di un quarto. L'occupazione
non è misurata solo in termini di
tempo: oltre che come baby sitter,
i nonni fungono infatti spesso da
veri e propri salvagenti familiari.
Nel 2016, in base ai dati del rap-
porto Assimoco-Ermeneia, la
cifra che le famiglie italiane
hanno trasferito ai giovani
ammonta a 38,5 miliardi di euro,
di cui 30 miliardi proveniente dai
genitori e 8,5 miliardi dai nonni. Il
rapporto Istat sulle condizioni di
vita dei pensionati indica non a
caso che il rischio di povertà tra
le famiglie con pensionati risulta
più basso che nelle altre famiglie,
con una stima pari al 16,5% con-
tro il 22,5%. Gli emendamenti di
Ap alla manovra dedicati proprio
al contributo dei nonni alle fami-
glie saranno illustrati oggi con
l'associazione Nonni 2.0.

LA MANOVRA
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